
presenza della cappella, le dimensioni del parco e
del giardino. Un secondo disegno del Bighignato del
 sottolinea l’esecuzione di alcuni sostanziosi la-
vori di ampliamento e di rinnovo del complesso. Il
possedimento passò forse prima ai Peccana e suc-
cessivamente ai Murari della corte Bra. Dal  il
complesso appartiene ai Sartori che nel  fecero
costruire dall’ingegnere Bonomini Da Monte la cap-
pella dedicata alla Madonna del Carmine che sosti-
tuì l’antico oratorio domestico, tutt’ora riconoscibi-
le in un vano del pianterreno del palazzo e in cui
venne portato l’antico altare ligneo.

Il complesso è posizionato nel punto in cui la strada
provinciale della valle di Negrar si stacca da quella
della Valpolicella, segnalato da una fitta macchia bo-
scosa raccolta entro un’antica cinta muraria. Nel Sei-
cento era sicuramente di proprietà della famiglia
Noris, e a seguito di un matrimonio, verso la metà
del  secolo, passò alla famiglia Campagna che fi-
no ad allora possedeva poco in Valpolicella. L’aspet-
to della villa a quei tempi è ben mostrato da un di-
segno di Giulio Zampini del  e da uno di Ga-
sparo Bighignato del  che testimoniano l’antica
disposizione dei fabbricati, il loro orientamento, la

 

Villa Noris, Campagna, Sartori

Comune: Negrar
Frazione: Santa Maria
Strada provinciale Val di Negrar

Irvv 
Ctr  

Vincolo: .  ⁄  ()
Decreto:  ⁄  ⁄  ()
Dati catastali: . , .  ⁄  ⁄  ⁄  ⁄  ⁄
 ⁄  ⁄ 
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Il complesso è costituito oltre che dalla villa padro-
nale anche da annessi rustici funzionali all’azienda
vinicola. È inoltre presente anche una cappella e un
giardino con viale di cipressi. 
L’edificio padronale non ha un marcato carattere ar-
chitettonico ed è il risultato di almeno due successi-
vi rimaneggiamenti e ampliamenti del corpo di fab-
brica più antico, uno nel  secolo, l’altro risalen-
te al  e attuato dall’architetto Ettore Fagiuoli.
Quest’ultimo disegnò anche lo stemma grigliato mu-
rato sopra l’aggetto semicircolare dell’unico balcon-
cino del palazzo, nella facciata principale, e volle i
quattro aggetti triangolari delle finestre ai lati del
balconcino. La facciata principale è contrassegnata
da una mancata simmetria: risulta immediato notare
che la parte sinistra, più bassa, non rispetta il ritmo
e la composizione del resto del palazzo. La parte
centrale della facciata è segnata da una leggera de-
corazione a bugnato fino all’altezza del poggiolo del
primo piano dove una piccola cornice sporge leg-
germente. L’entrata è costituita da un portale archi-
travato affiancato da una serie di finestre con impor-
tanti davanzali. Il primo piano ripropone lo stesso
ritmo di quello sottostante ma è caratterizzato dal-
l’ampio balcone che si apre su un leggero poggiolo
costituito da una lastra lapidea sostenuto da due
mensoline ai lati e protetto da una balaustra in ferro
battuto. 
All’interno, nelle sale del piano nobile, rimangono
tutt’ora le decorazioni pittoriche alle pareti che com-
pongono illusioni architettoniche con colonne, ar-
chitravi, nicchie su cui trovano posto delle statue e
balconi. 
Vicino alla villa sorge la piccola cappella, a pianta
rettangolare con abside semicircolare, la cui facciata
principale si presenta organizzata come una struttu-
ra trilitica con due paraste angolari che sostengono
un’alta trabeazione a sua volta sovrastata da un sem-
plice timpano triangolare. È inoltre caratterizzata

Vista del cancello d’ingresso ornato di statue (Ar-
chivio IRVV)
Vista della facciata della cappella di famiglia (Ar-
chivio IRVV)
Particolare dell’interno della cappella a pianta ret-
tangolare con abside semicircolare (Archivio IRVV)

Vista della facciata principale della villa con l’am-
pio parterre frontale (Archivio IRVV)
Disegno del progetto del prospetto principale (Ar-
chivio IRVV)
Particolare di una sala interna con decorazioni pit-
toriche alle pareti e sul soffitto (Archivio IRVV)
Particolare del salone del piano nobile (Archivio
IRVV)
Vista del giardino all’italiana che fiancheggia a si-
nistra il corpo principale (Archivio IRVV)

dal portale rettangolare con timpano triangolare su-
periore e platea lapidea alla base che avanza verso il
sentiero, oltre che da un’apertura ottagonale incor-
niciata da una liscia cornice grigia. 
Degno di nota l’ampio parco che circonda tutto il
complesso e che mostra ancor oggi i segni delle feri-
te inferte nel periodo bellico. Di fronte alla villa un
ampio parterre rettangolare è definito dagli edifici
minori e dal muro di cinta. È caratterizzato da
un’aiuola centrale circolare e consente di dare ampio
respiro al complesso. A sinistra della villa un’ampia
zona rettangolare è adibita a giardino all’italiana con
una serie di basse siepi sagomate che individuano ot-
to aiuole fiorite. Nella parte posteriore, invece, un
lungo viale di cipressi, perfettamente in asse con la
villa, si inoltra all’interno del parco. 
Nella cinta muraria che circonda la villa rimane un
antico capitello dedicato alla Madonna e ai Santi
Pietro e Paolo.
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Disegno del prospetto delle due ali che dovevano af-
fiancare il cancello d’ingresso (Archivio IRVV)
Veduta dell’inizio del viale di cipressi perfettamen-
te in asse con la villa (Archivio IRVV)
Planimetria del complesso (Archivio IRVV)
Scorcio della facciata principale del corpo padrona-
le (Archivio IRVV)
Disegno che riproduce il prospetto principale della
costruzione (Archivio IRVV)
Disegno che riproduce una vista assonometrica del
complesso (Archivio IRVV)


